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à?lAt'JSTICHE Nei dati diffusi dagli uffici del Comune le proiezioni a 10 anni: spariscono migliaia di studenti 

· di Federica Fena:roli 

• Per ragionare su progetta­
zione e programmazione biso­
gna partire da elementi concre­
ti. Dati su cui riflettere. 

Proiezioni su cui lavorare. 
Viene in aiuto l'Ufficio agenda 
digitale e statistica del Comune 
di Monza con il quinto notizia­
rio elaborato nel corso di que­
st'anno e dedicato alla popola­
zione della Brianza e alla sua 
struttura per età e sesso, pub­
blicato a giugno. 

l'analisi 
Tra i dati riportati anche una 
proiezione di quella che, tra 
cinque e dieci anni, sarà la fu­
tura popolazione scolastica 
brianzola: basta confrontare i 
numeri registrati al primo gen­
naio 2021 con quelli che guar­
dano ai prossimi due lustri per 
rendersi conto che bisogna ra­
gionare per sottrazione. Dagli 
asili alle scuole superiori: gli 
iscritti diminuiranno. Non c'è 
da stupirsi: è sufficiente 
uno sguardo al grafico 
che traccia la strut­
tura della popola­
zione per classi 
d'età per-notare 
"un inizio ristret­
to" che, si legge, 
evidenzia "quanto 
sia proporzional­
mente ridotta la pre­
senza della classe 
d'età tra zero e diciannove 
anni", pari al 17,4% dei residenti 

I in provincia, mentre "di contro 
si assiste a un allargamento 

delle classi centrali tra i trenta 
e i cinquant'anni", che raccoglie 
il 28% della popolazione. Se i 
monzesi e i brianzoli continua­
no a invecchiare - il trend è ral­
lentato solo dai residenti di ori­
gine straniera - ha senso co­
struire nuove strutture? Oppu­
re è meglio ammodernare quel-

le esistenti, creando dove nec 
cessario i seivizi mancanti? 

Nnl!llmeri 
Oggi il 2,5% della popolazione 
brianzola ha tra i 3 e iS anni: 
sono 21.962 i bimbi in età,del­
l'asilo. Il 4,7% ha tra i 6 e i 10 
anni: 41.054 bambini per la fa-

Nei prossimi anni le classi si svuoteranno progressivamente 

il 

scia d'età.Che corrisponde alle 
primarie. Sono 26.293, vale a di­
re il3% della popolazione, i ra­
gazzin.i e lè ragazzine che rien­
tranò in quella delle medie (11-
13 anni),mentteOè quasi il dop­
pio, 42A81.(il 4,9%), il numero 
dei residentibrianzoli tra i 14 e 
i 18 anni, in età quindi adatta a 

ALLA crrrERIO 

La petizione non tràscura l'areà in 
cui attualmentesorli:ono la primaria 
Citterio e il sÙo gi�r�ino. Cosi al 
purttonumero 4 si·c�iede "di verifi· 
care con nuovi son(l�ggi in loco se 
l'intervento di impermeabilizzazio­
ne denominato capping relativo alle 
vie Collodi e Foscolo" realizzato nel 
2015 "abbia resistito.all'usura del 
tempo, in modo da escludere che i 
materiali tossici" rinvenuti neil'area 
"con le analisi effettuate a suo 
tempo siano tornati a costituire un 
ulteriore rischio per la popolazione 
scolàstica del plesso" •. «Basterèbbe 
solo questo elemento per spingere 
sull'accèleratore: ci auguriamo che 
la situazione sia sotto controllo. ma 
sicuramente un monitoraggio 
andrebbe effettuato per evitare di 
restare nel dubbio. Se l'impermea­
bilizzazione fossevenùta meno. 
bisognerebbe intervenire immedia­
tamente: si tratta di una questione 
di pubblica sicurezza», ha puntualiz­
zato Bardone. Entrambe costruite in 
amianto negli anni Settanta (ma 
monitorate da questo punto di vista 
con analisi puntuali), "le scuole 
Bellani e Citterio costituiscono una 
bomba sanitariai pronta a esplodere 
in caso di eventi avversi quali terre­
moti o incendi", si legge ancora 
nelle pagine. 

frequentare le scuole superiori. 
Ma i numeri iniziano presto ad 
assottigliarsi: stando alle proie­
zioni, l'anno scolastico 2024/25 
potrà contare su 19.096 bimbi 
in età da asilo: quasi 3mila in 
meno rispetto a oggi. 

Guardando, per ogni fascia, 
l'ultimo anno per cui sono state 
elaborate le proiezioni, la diffe­
renza è sempre negativa: per il 
2027/28 si contano 33.410 bam­
bini che frequenteranno le 
scuole elementari (circa 8mila 
in meno rispetto a oggi), men­
tre nel 2031/32 saranno poco 
più di 20mila (20.093) i ragazzi 
tra gli 11 e i 13 anni ( quasi 6mila 
in meno). 

Alle superiori 
Le proiezioni che riguardano la 
fascia 14-18 sono in crescita fi­
no al 2025/26, quando dagli at­
tuali 42:481 si passerà a 43.699: 
un trend destinato a un'inver­
sione di marcia già dall'anno 
scolastico successivo,_ quarido 
già si registrerà la prima dimi­
nuzione (nel 2026/27 si parla di 
43.272 giovani) che si assesterà 
sui quasi 39rnila (38.991) previ­
sti tra dieci anni, per il 2031/32. 
In tutti i casi Hpunto di svolta, 
la boa, è fissata tra il 2025 e il 
2026: è quello l'anno in si regi­
stra la mareggiata di ritorno 
che nell'arco di una decina di 
anni rischia di svuotare le clas­
si di Monza e della Brianza. 

Di conseguenza, per trovare 
il "buco nero" del territorio, oc­
corre guardare alla vita nella 
prima decade degli anni Duemi-
la. ■
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La qualità della vita per generazioni? Se la cavano benino i più piccoli e gli anziani, molto meno chi inizia 
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di Massimi.iiano Rossinm 

g La Brianza non è una pro­
vincia per giovani. O almeno 
non molto, stando ai risultati 
generazionali sulla qualità del-

. la vita pubblicati dal Sole 24 
Ore, in cui il territorio monzese 
si ferma all'80esimo pòsto per 
chi ha tra i 18 e i 35 anni. Va 
meglio per i bambini entro i 10, 
con un dignitoso piazzamento 
al 32esimo posto, e per gli an­
ziani, in cui la provincia si clas­
sifica alla 39esima posizione. 

L'INDAGINE 
DEL SOLE 240RE 

I dati e le 
classifiche 
complete 
dell'analisi 
generazionale 
della qualità della 
vita nelle province 
italiane si trovano 
sul sito 
lab24.ilsole24ore. 
com 

�wPrime: Trento, Rovigo, Cuneo, Ravenna, Belluno 
011Jltime: Genova, Taranto, Pescara. Barletta, Roma 
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Ma, appunto, su 107 provin­
ce italiane, i giovani vivono 
molto spesso meglio altrove: le 
prime cinque sono Trento, Ro­
vigo, Cuneo, Ravenna è Belluno 
(le 11ltime Genova e Taranto, Pe­
scara e Barletta, infine Roma). 

Under3S 
A fronte dell'80esimo posto in 
classifica generale, gli indicato­
ri peggiori sono la disoccupa­
zione giovanile e l'imprendito­
rialità giovanile (mezza classi­
fica, 64esimo e 62esimo posto), 
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l'indice di matrimoni (77) e il di­
vario degli affitti trn centro e 
periferia (70), ma soprattutto la 
mancanza di aree sportive al­
l'ap.erto (88); bar e discoteche 
(96), concerti (83). Male anche 
la quOta di underAQ ammini� 
stratoripub,.blici (70).; 

Va meglio invece sui numero 
di laureati (o titoli analoghi) 
con il 13esiì:no posto, è al 
17esimo posto nel saldo migra­
torio (insomma, nonostante 
tutto non si spopola in quella 
fascia di età), nell'età del primo 

POSTI NIDO 

INDICE SPORT 

E BAMBINI 
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I 

parto (23esimo posto), nel ca­
none di affitto in posizione se­
micentrale (37esimo). 

I bambini· 
Se la cava molto meglio sul 
fronte dei bambini, Mònza e 
Brianza: lontana da Cagliari, 
Prato, Udine, Ravenna e Ferra­
ra, in testa alla classifica, ma 
ancora più distante dalle ulti­
me (Salerno, Catania, Foggia, 
Caserta e Napoli) grazie al suo 
32esimo posto. Tra i risultati 
migliori il tasso di fecondità 

Parlano i responsabili delle politiche giovanili per le giunte di Allevi e Scanagatti: Federico Arena ed Egidio Longoni 

sono»> 

O>> 

di M.onicaBomlwmi 

��1,!, La realtà monzese è differente 
da quella del resto della Provincia: 
l'assessore alle Politiche giovanili 
Federico Arena mette in guardia da 
letture semplicistiche dell'indagi­
ne condotta dal Sole-24 Ore. 

«La nostra città -afferma - cu­
ba un ottavo del totale brianzolo e 
ritengo che su alcune voci pesi il 

Federico Arena, 
oggi assessore 

alle Politiche 
giovanili 

di Monza 
e il suo 

predecessore 
per la giunta 
Scanagatti, 

Egidio Longoni 
Foto Radaelli 

quadro del resto della Brianza». 
Monza, aggiunge, si differenzia so­
prattutto per quanto riguarda il li­
vello dell'occupazione e dell'im­
prenditoria: «Con il progetto Stra­
tegia Giovani -spiega -varato an-

che con i contributi della Regione 
offriamo diverse opportunità per 
chi intende avviare un'impresa, 
per chi voglia seguire corsi di for­
mazione o essere accompagnato 
nella transizione dallo studio al la­
voro, da un lavoro all'altro e per chi 
non studia né è alla ricerca di 
un'occupazione». Con il bando 
Lombardia Giovani, prosegue, in 
molti hanno sfruttato le proposte 
nel campo della cultura mentre il 
programma Indianapolis favorisce 
gli scambi con gli Stati Uniti. «La 
nostra amministrazione - assicura 
- è molto impegnata a favore dei 
giovani con proposte diversificate 
di alta qualità: la difficoltà sta nel 
farle conoscere». 

Il quadro non è così roseo se­
condo il suo predecessore, il demo-

cratico Egidio Longoni: «La giunta 
- commenta -non solo non inter­
viene sulle politiche attive del la­
voro, ma con la variante al Piano di 
governo del territorio sta impo­
stando un disegno di città più po­
vera di servizi e che non attrarrà le 
imprese e le start up. I progetti av­
viati con i finanziamenti regionali 
non spno sufficienti». 

Per creare condizioni favorevo­
li alle nuove generazioni, dice, è ne­
cessario impostare politiche di svi­
luppo che coinvolgano l'intero ter­
ritorio, che produrranno effetti tra 
parecchi anni: «Si dovrebbe riflet-

- tere -suggerisce -sulla vocazione 
di Monza, magari per renderla at­
traente per le università, non limi­
tandosi a valorizzare la facoltà di 
medicina della Bicocca». 
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